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IlikOgg AL 14 I O

PARTE 09710111
.

Leggi e dooreti : R. decreto n. 123 relativo alla determina-

zione delle zone malariche esistenti nella provincia di Ra-
venna - Deterrninnuinni Ministeriali riflettenti: vaketa-
zione delle cartelle del Credito fondiario del Banco di

Napoli ; elenco dei vincitori del concorso al posto di segre-
tará amministrativo di ultima classe nel Ministero 'del

Tesoro - Mininteri dell'Interno e della Guerra : Di-

spostrioni fatte nei personali dipendenti - Minintero

del-Tesoro - Direzione Generale del Debito Pubblico: Avoisi

per smarrimento di ricevuta- Direzione Generale dél Tesoro:

Resso del cambio pei certißcati di pagamento dei gasi
doganali d'importazione - Wrinistero dMgricoltura, In-
dustria e Commercio - Divisione Industria e Commerbio -

Jifedia"dei corsi del Consolidato a contanti nelle marie Ëorse
del Regno - Concorsi.

raars won vrrrama

Diario Eatero - B. Istituto Lombardo di Boiense e lettere:
Adunanza del 26 marzo - Notizie varie - Telegrammi
delfAgenzia Stefani - Bollettino meteorico - Assersioni.

Veduto il rapporto col quale il Prefotto di Ra-
venna ha inviato le proposte di quel medico provinciale
per la designazione di talune zone malariche in quella
provmcia;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità sulle

anzidette proposte ;
Udito il Consiglio superiore di sanità ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamot.
Sono dichiarate zone malariche, agli effetti delle dis-

posizioni di legge e di Regolamento sopramenzionate,
le porzioni di territorio della provincia di Ravenna
distinte come risulta dall' elenco che segue, facente
parte integrante del presente decreto, che sarà vidi-
mato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 marzo 1903.

VITTORIO EMANUELE.

PARTE UFFICIALE y,...,, s.,.,,,,,,,,......
ÛIOLITTI.

ELkNCO di sone malariche esistenti nella propincia di Ra-
Lgggi i 92 eenna con l'indicazione dei limiti territoriali di ciascuna

zona.

Zi Numero128della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto : 1. Comune di Cervia.

VITTORIO EMANUELE III I confini della zona malarios sono i seguenti:
a levante: 1. La spiaggia del mare dal confine col Comune di

per grazia di DIO e por VOIOnth 40118 Nazi0BO Ravenna fino alle Siepi della pineta di Cervia ; 2. Le Siepi della
RE D'ITALIA pineta di Cervia dalla spiaggia marina fino alla strada del cimi

Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 460, ed il rela- tero; 3. La strada del cimitero dalle siepi all'incontro della strada

tivo R olamenio ap rovato con R. decreto 30 marzo
Romea ; 4. La strada Malva dalla strada Romea all'incontro della
ferrovia Ravenna-Rimini; 5. La ferrovia Ravenna-Rimini dalla

1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuire strada Malva al passaggio a livello di fronte al viale Marsala:
le cause della malaria ; 6: Il viale Marsala dal passaggio a livello della ferrovia Ravenna-
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Itimini fino al mare; 7. La spiaggia del mare dal viale jlfarsala.
Eno al connne con la provincia di Forll;

a mezzodi: La linea di conane tra lo provincie di Ravenna
di Forli dalla spiagpa del mara Eno al punto d'incontro con la

strada detta il confino a h(ontaletto ;

a ponente; l. La strada detta, il connno da Montaletto fino a
Pesignano; 2. La strada del Crocerone da Pesignano ano all'in-
contro con il canale della Valle Felioi nel punto detto la Guazza;
3. Il canale della Valle Felioi dalla Guazza fino alla ohiavica di

derivazione sull'argine destro del Savio ;
a settentrione : 1. Ilargine destro el Savio della ohiavica di de-

rivazfene del canale Felice ûno all'incontro con la strada Romes;
2. La .afrada Romes dall'argine destro del SaŸfo nno all' incontro
col canale Via Cupa ; 3. Il canale Via Cupa e indi il conane tra

i Corrtuni di Ravenda e Cervia dilla a rada Romes fino al mare.

2: Comune di Alfonsine.
I confini della zona malariga sono i seguenti:
a levante : Il conAne fra i Comuni di Alfonsine e Ravenna se-

gnato da canale Eos ý hio dal gunto in il conano stesso

inàontra la ferrovia Ravenna-Ferrara, Ano alfgcontro còn la linea

di confine fra le provincie di Ravenna e Ferrara sul fiume Reno

PrÌmáái
a settentrione: Il confine fra le provinoio diRavennaeFerrara

lungo il Po aþbandonato, dal puntp in qqi incoptra la linea

di confine fra i Comuni di. ggine g ga g flag al punto 4)
in niricol confiriÏÙa í ComunÈ 1 e ne e Ûonsolipo presso
la Bastia;

a ponente : 1. Il confine fra i Comuni di Alfonsine e Conselieg
dal punto di incontro con la linea di confine fra le provincie di
Ravenna e Ferrara presso Bastia fino al punto d'incontro col con-
fine tra i Comuni di Alfonsine e Lugo; 2. La linea di confine t a i
Domuni di Alfonsine e Lugo dall'estremo ponfo suddetto juo al-

rikoontro col dénfine fra AlfoÁsine' e Fusi ano; 3. La lines di-

conilse tra .i Comuni di Alfonsine e Friiiiguano dal confine tra

Alfonsine e Lugo fino all'incontro col canale'di scolo detto Me-

mata o Pratolungo;
a mez;pdi: 1. Il canale dí ecolo detto Menata o Pratolungo dg

confine tiilfone'ine à ŸusÏgp'anò fiko p nig gella ferrovia itas
venna-Ferkara; i La feríovia "Rivánnit-Ferrara dal ponía sulÍú

scolo Menata all'incontro con la strada deta-jštorta; 3.La strada

Storta dalla ferrovia Ravenna-Ferrara all'incontrìV(on 14 strada

Puglia; 4. La s‡rAda Fuglia.dalla via Stoyta all'inoodgro cog il

Carraro di mopp Ael Passpto • 5. g Cgarg di mpzzo 4pl Pas-
setto dalla via Puglia alla carraia biarmg; ô. La carraia Marini
dal CaÉëaia di mèzá sofradetfo aÌlAitridÀ Itasjona; Ÿ La sírida
Rivalone dalla viÃ Raspône al fiße Sercio; fl.' IÌ fiume Šercio
falla strada Itivalone al fosso di confine in destra fra le proprieth
Ca leagnini e Cantelli ; 9. Il fosso g confine fra le proprieta Cal-

cagn mi e Cantelli dal SereÏo a1Ïà stradËdarraradi mezzo; 10.La
strada Carrara di meno dal fasso dþ opating suddetto al fosso di

divisione fra le possessioni Case nuove numero 12, fattoria Luga-
resi, civico n. l0 nalla proprietà eredi Lugaresig ll. y (osso di
confine suddsetto da,11a strada Carrara di mezzo al canalo Naviglio
Zanelli; 12. 11 canalo gaviglio danelli dall'estremo- del fosso so-

praindicato fino all'inon õ eon lblinea di óóniiie tra Alfonsine

e Bagnocavallo; 13. La linea di confine tra Alfonsine e Bagnoca-
vallo dal canalo Naviglio Zanellí fino al confine tra Alfonsine e

R1venna.
8. Comune di Consolico, due sono Vf41ATIPEf·

1.5 Zons - I coaßni di ques‡4 aga4 794 i geggpati :
a nord : Il confine tra la provincia di Raggpna e Eerrara dg)

•urto in cui caso attraversa 11 fiume Reno gno appunto in ogi
n$ra il confine trA i Gomuni di Consolice ed Alfþnaigo;

inos

e.ht : 1. Il confine tra i Comuni di Consolige ed Alfonsipÿÿ
dala niine tra le provincie di Ravenna e Ferrara Ano all'incon-

tro

et
la strada provinciale Rayenga-Ferrarg; } La stryda pro-

vinox gravenna-Ferrara dal oonane tra Alfonsinq e Consolice,

f no all'incontro con la via provinciale Bastia; 3. La strada pro-
vigoiale Bastia dall'incontro con la provinciale Ravenna-Ferrara,
ifo all'incòntro con la linea di conâne fra Conselice e Lugo;
4. Il confine fra Conselico e Lugo ðalla strada provinciale Bastia,
Jino all'incontro con la via Progoja; 5. 14 via Predpla dal con•
fine tra Copselice e Lugo all'incontro con la via Gu rta ;

a stid: 1.a via Gabegta dalla via PredoÏa aÌlg provinciale Selice;
a ponente: 1. La via provinciale Selico dalla via Guberta alla

via Frattipa; 3. La via Frattina dalla'provinciale Selice all'incon-
tro con soolo Zaniolo; 3. L'argine destro dello scolo Zaniolo, dalla
via Frattina al Ponte sulla vlä Gagliizzona; 4. La via Gigliázzona
dal ponte sal Zaniolo alla via Carecchib; 5. La via Optopogg dalla
Gagliazzona aga via Guglielma; 6. La via Gyglielma dalla styda
Caremitió alla via Caronella;7.Lavia Caronelladalgyia Gugliel-
'ma Ano Allo stradori Spazzate Massari; ."IA Àtad2BE 48 Ti
dalla via Caronella al conine tra Consolice e Imola; 9: Il connne
tra Conselice e Imola, dallo strÁdeniiuddetto, all'ingontro con

l'argine destro del torrente Sillaro; 10. L'argine destro del Sillaro,
dál connne col Comune d'Imola, al conanÃ coffomurió dÍ AÊgeAta;
II. Il oonane tra la provincia di Ravenna e Ferrara dal Sillato fino
al punto in cui il connne stesad at avãËsa il flár e lien ;
2.a opa -- I ogngni di queqtÀ iona sŠnõ i seguenti
a nord : la via del Molino da1U incontro con la via Selioe alla

via Bagattino;
a est: la via Bagattine dalla via del Molino al oonanetra i

Comuni di Consolice e Massainmbarda:
a sud: il connne tra Qoppgge ;Maesalombarda dalla via Ba-

gatt¡qe ally vig Sqÿce;
a ppnente: la gy Selige dal confine Consoliçpggyalgmþarda

agg strada del olirjo
4. Cgmung di

,
bgyda.

I congpi ¢olla sopa laripa, sogo,i septi:
a¢ gyqst: IÈconfine tra i Magsalpmbarda q Megliciga dalla via

del Siggqrq al ¶lump Sillacq;
a nord: il coyftpg del Çoqmtig gi Magpolon;¾agda poi Cgmuni

di Intola q Consplioq del fluipp, di Sillaro, alg incogtrg çon lg fer-
rovie Af4;;alpniberda-Lavezzela;

ad es‡: l. La f,errovia Maspglamb4rda-14yezzola dal nonAne tra
Consplice e Magsalomb.arga figo all'ipoptitta con 14 strAda del

Galletto; 2. La strega Gallettp alla fyrroyin syddetta g(panale
dei Molini; 3. 11 canale dei gpligi dally via del G4totto alla
strada del Tiglio;

a sud : 1. La strada del Tiglio dal Canale dei Molini fino allo
incontro col confine tra MassaÌ'ombaÑaŸfmola; 2. Il confine tra
Massalombarda Imola dalla strada del Tiglio all'incontro con la
(fiiËdf cooWae trail O'dufùÙë ÑMÊËaÌðzhbŠrdä e Medi na
6. Comune di Bagriacavallo.
corifini della zona malarica sono i seguenti:
a nord : il confine tra i Gomani di Bagnacavallo e Alfonsina

lungo la strada lieale dal ponte sil faiiãÍe~ÑaŸŒlÏo ZÁeÍÌi AÏ
ponte sullo scolo Fosso- Vetro ;

ad est : lo scolo Fosso-Vetro dal ponte lungo la via Reato al
ponte sulla via dei Cocchi;
a sud ; 1. La via dei Cocchi dal ponte syllo spolo Fospo-Vetro

al canale Naviglio Zanelli; 2. Il canale Naviglio Zanelli dalla via
dei Cocchi alla Carraia Rasponi; 3. La Carraia Rasponi dal Navi-
glio Zanelli allo scolo Fosso Munio;

ad ovest: l. lo scolo Fosso Munio dalla Carraia Rosponi al
Naviglio Zanelli; 2. Il Navigliv 34neigidjdl':inooptro con lo scolo
Fosso Munio al ponte sulla strada Reale.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re :
II Ministro ¢elfinterno

GIOLITTI.
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IL MINISTRO DEL TESORO
Visto I idolo 99 del Testo unicoC di legge sygli Iptituti di

epussionê e sulla circolazione dei biglietti di banoa, approvito col
R. de*eÂ¾ G oÍtoËre l¾0, n. Š73;
Visto l'articolo 13 del Regolamenio spþrotikóbl IUdbcÑto Š$

aprile 1897, n. 141, per l'esecuzione dei provvedimenti riguardanti
il Banco di Napoli e il suo Credito fondiario;
Ritenuto che il prezzo ;nddio delle, otrtelle del Credito fondia-

rio guzidetto, risultante dai corsi ufBeiali del titolo, in conto ca-
pitile, 9 Íl prixão irimästr éÍl'anno lŠ03, ven e decortato in
L. 475,30 ;
Considerato ohe il p zzo niedio ora doce nato, essendo

stato nel suddetto trimestre supenoro a L. 450, le dette cartelle,
rÍãl:1ilióWdo4rinféWtié del oo'rfeinto gâno, dóŸrÃndó eisele (fate
noi.riniborsi ddi mjitui alla pári, ai te'rinini dello ditate disp6ái-
sioni del Testo unico ;

Deteranina a

Le cartelle del Credito fonáiario del Banco di Napoli, duranto
il secondo trimestre dell'anno 1903, e cón effetto dal 1° del cor-
rente snese, saranno accettate alla pari nel rimborso dei mutui,
salvp l'aeoreditamento a favore del mutuatari degli interessi ma-
tnÉdÌ Ålfá dûtelle medesimo a tutto il giorno anteriore a quello
del versamento.
Il presente decreto sark pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno ed afBeso nell'albo di tutti gli Stabilimenti e dipendenze
del BinÑÌ cÌÍ Napoli.

Roma, li 10 aprile 1903.
Për il JiÑnÏs/ro
P. DE NOBIÏÄ.

Romeo Saverio.. id. id., id. 26140 e 33tl000.
Šidibóli ddk; Phidé; ið: id: Id. 25]30 e 617(1000.
Zecchi Adolfo, id. id., id..24130 à 83g1000.
Roma, ad41,9 .Aprile, 1903.

Per il Ministro
IG. 0E ÑOBILI.

MINISMO 1)RI IÑ'i'ËkNO

Disposizioni fallé nel personale dtpenNçnle:
Amminintrazione carceraria.

Con R. decrálo ËeÌ ii6 Tel&iio 1933 :

Volponi car. Viriceoso, Áfrettore di G classe, collocato a riposo a

(uá istaËza cóndrg dll 1* nidrzo 1903, per inférmita che

18 lli re'so inibiÌÑ ä oobiinnite il dérvidio.
Con RR. decreti del 19 marzo 1903:

Ferlosio Cesare, segrethylo di la classe, in aspettativa per motivi

di salute, richiamato in servizio a decorrere dal 10 aprile 1903.

Frascona Domenico, náciaÌe d¾rÀirie Ài 9 classe, promosso alla

16 classe (L. ÈÓ0) a difoori·ero dx1 lo apiile 1903.

Migdant Piëtré, ä'aioisie dî scrittdìà di 26 cláshe nell'amministra-
Eldne eÌlk gÀetra, möiniziäto ufliciale d'ordine di 2a classo

(L 1500) i Jehori rè dal i aj>rile 1903.

MINISTERO DELLA GUERRA

IL 1ŸIINISTRO bËL TÈŠOliO
Visto il R. decreto 10 agosto 1889, n. 6344, ed il dooreto Mini-

sfeiiälä 20 itëë¾o ñiese ed anno;
Visto il R. decreto 30 aprile 1899, n, 170 ;
Vi6to il decreto Miniätárialà 22 ottobré 1902, 6. 7874, col quale

furono indetti gli esami di concorso a sette posti di segretario
ammiãÍsÏèitivo ai dltfrda cladhe neÌ Ministero doÍ 'Ì'koio;
Visto il processo verbale in data 7 aprile 1903, col quale la

Commissignadaptrale per lo sgrutigio degli esami,.soritti ed orali,
istituitâ con decreto Ministpriale 5 dicembre 1902, n. 874Š, ha
riassunto il risultato definitivo degli esami Atessi; e

Viage la elegeificazione, per ordine di merito, dei candidati che
lisimo vinto il conootto, e la,lista.Zi quelli .php hanno.riportata
l'idoneita, risultanti dal predetto processo verbale definitivo;

Dètètiaints *
Art. 1.

8õifá ÊÍóÈiaiãti Ÿincitox'i <ieÏ aodãoub Al pòstó di deglefatid da-
ministrativo ðÏ ù1tiink c1Aèìe nel Mihistèr& del Telforo, i si-
gifókii

1. Viti dott. Alfredo, #f¿h kègráf£ëio a'fainiàiiifrŠtitd di la
clslif€ dia phalt 28(30 e f67fl000.

2. Potenza dott. Clemputen id. id.,, i4.,2ßg39 g, 100¡l000.

omG bâ4r fí s'À r

7 e (1 00.
È¡ŠÔ e

850g1000.
5. ÉttdKJUtinö dö¾. Alfredo, it. Id., id. 27(30 e 583g1000;
6. Liguoro dott. Luigi, id, di 2a classe, Id. 26¡30 e 950g1000,
7. Navazio dott. Felice, id, di 16 classe, id. 26130 e 860(f000.

Art. V.
Sono dichiarati, gonei al ggto, di segre ÀinmiiiiirËii di

ultima classeLneljiinistero del Tesoro i, signori:
Bigi Eerdgando vice ogretario amministrati4o di 15 clisée,

con 2) 'Giëà pi, M. id., 0. ß¡SO Ñ kad¡'ld00.
Fossati dott. Guido, id. id., id. Oe 717;1000.
Fž¢ntist dott. Iollio, 14. it., id. 30. e ß50 1000. .
Messina dott. Sebastiano, id. ik.,,i .
Romeo dott. Giulio Cesare, id. id., id. o .!

Disposizioni /°atte nel personale dependente :

UFFICTAT.E]IN SERVISIO ATTIVO PEgxANENTE

Aritio dèi oärabinicí•i reali.

Con R, decreto del 22 marzo 1903:

liizzoli cav. Silvio, capitan'o légione Milano, collocato in aspetta-
tiva per infermitä temporarie non provenienti dal servizio.

ung , fanteria.
Can,R. decreto del 15 marzo 1903:

Cicerohía Celestino, capiiano 85 fanteria, collocato in aspettativa
sþëeiale - Klanéâte Gineeþpo, bapo musica 60 id id. id. per

diotivi di famiglia.
ÄNidi eävallärlo.

Oon R. decreto del 22 marzo 1903:

Rusconi Massimiliano, capitano in aspettativa per motivi di fami-
glia, amigesso, a datare dal 14 niano 1903, a concorrere per

occupkre i Kue teizi Regl'impieghi che si facciano vacanti nei

quadri dà ano grado.ed arma, come gli ufBeiali contemplati
dall'art. 11 della legge 25 maggio 1852.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto dell'8 marzo 1903:

Sitdäna Sílvio, eaýitano il artigliefia campagna, rettindato il co-

gnoite enme a¡ipreinio: Sii·cani câvaliere nobile don Silvio -

Stresna Vittorio, t½nonte 9 id. id. réttiñõato il cognome como

appresio: Sircina cavaliere hobile don Vittorio.
Obfr R. dëeréto del Úi triarzo 1903:

dÌrarËi ŸrãâcÚúcó, èdúöfeSenÍë (ti asýeftafita pr gotivi di fami-
gfía, Ì'ËspiiiÑva di olii colitto a piorogsta.

Personale delle fortezze.
Con R. décreto del 1° inarzo 1903:

Giansana cav. Carlo, ten§file colönnello dirëzione artiglieria Genova,
addetto comando forte Altare Vado - Ñögýoli eav. Arigelo
Tädã¥o, id. 18. TBéirio, id. id. id. Cesana, incaricati comando
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forto contro indicato. oon lo itipendio del loro grado e con

gli altri assegni dal 16 febbraio 1903.

Con R deoreto del 5 marzo 1903,
Neapoli cav. Angelo Taddeo, tenente colonnello direzione arti

glieria Torino, incaricato comando forte Cesana, rettiilcato il
nome come appresso: Nespoli cay. Angiolo.

Corpo di commissariato militare.
Con R. deoreto del 12 marzc 1903:

Barattelli cav. Francesco, colonnello commissario in disponibilità,
collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16
marzo 1903.

Corpo conta6ile militare.

Con R. deoreto del 5 marzo 1903:
Calandrelli cav. Luigiscapitano contabile Ministero guerra, collo-

cato in posiziono ausiliaria, per. ragione di eth, dal 1
aprilo 1903,

IMPIEGATI CIVIInl.

PIsrsonale insegnante.
Con R. decreto del 12 marzo 1903:

Ferrero dott. oav. Ermanno, profespore titolare di 2* olasse, acca-
demia militare, ridottogli lo stipendio a L. 2666,67, dal 16
febbraio 1903, in applicazione dell'art. 6, ultimo alinea, della
legge 19 luglio 1868, n. 722, sui cumuli degli impieghi.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

Direziono Generale del Mesóro (Ëbriafoglio).
B pezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione flšsato per oggi, 11
aþrile 1903, in lire 100,05.

MINISTERO
.

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e comtnerolo

Media dei corsi dei Consolidati negoziati. a contanti
nelle vario Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e 11
Ministero del Tesoro (.Dicisione Portafoglio).

LO aprile 1908:

Con godimento Senza eeàola
in oorso

Lite re

5 % iordo 102,69 100,

4 */, % nen. 105,85 77, 104,13 */,
Consolidati 4 % nego 102,47 */, 100,47 */, *

3 */, % nono 98,78 7/, 97,03 1/s
3 % Jordo 71,54 70,34

ÁTVISO PER SMARRIMENTO DI RICBVUTA (la Abblicazione).
Si o dichiarata smarrita la ricovuta a stampa n. 32 rilasciata

dall'Intendenza di Ananza di Forli in data 29 novembre 1902 al
signor Fiorentini Domenico fu Luigi, sindaco di Terra del Sole e

Castrocaro, pel deposito da lui fatto di n. 5 certineati nominativi
Consolidato 5 Oi0, delYannua rendita complessiva di L 355 con go-
dimento dal 1 1 glio 1902, da tramatarsi al portatore.
Si diffida chiunque vi abbia interesse che, eseguite le pubblica-

zioni prescritte dall'articolo 334 del vigente Regolamento sul De-
bito Pubblico, senza che sia stata notificata alcuna opposizione al
riguardo, saranno consegnati i nuovi titoli al nominato signor
Fiorentini, senza obbligo della esibizione della ricevuta su de-
scritta, la quale restera di nessun valore.

Roma, addl 9 aprile 1903,

Il Direttore Generale
NANCIOLI.

AVTISO PER SMARRDŒNTO DI RICETUTA (I Abbilda%iOne).
Si o dichiarata smarrita la ricevuta a stampa n. 31 rilasciata

d tll'Intendenza di finanza di Forli in data 29 novembi·e 1902,
al sig. Fiorentini Domenico fu Luigi, sindaco di Terra del Sole e

Castrocaro, pel deposito da lui fatto di n. 2 certincati nominativi
Consolidato 3 010, dell'annua rendita complessiva di L. 375 con
godimento dal 1 ottobre 1902, per essere tramutata al portatore.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, eseguite le

pubblicazioni prescritto dall'articolo 334 del vigente Regolamen-
to sul Debito pubblico, senza che sia stata notificata alcuna op.
posizione al riguardo, saranno consegnati i nuovi titoli al nomi.
nato sig. Fiorentini senza obbligo di esibizione della ricevuta eu
descritta, la quale resterà di nessun valore.

Roma, il 9 aprile 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

CO2TCO16SI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
.

Il giorno l© giugno 1903, alle ore 12, avranno prinoipio presso
la R. Legazione ditalia in Tokio gli esami di oondorso ad un po-
sto di volontario interprete.
L'ammissione agli esami e gli esanti stessi saranno regolati

dalle disposizioni contenuto ne1R. decreto 27 febbraio 1890, n. 6798
(serie F).
Le domande d'ammissione scritte e sottoscritte di tutto pugno

dell'aspirante, su carta da bollo da lire una, dovranno essere pre-
sentate al R. ministro dTtalia in Tokio non pin tardi de120 mag-
gio p. v., trascorso il qual termine, saranno respinte.
Gli aspiranti dimoranti all'estero sono dispensati dal fare uso

della carta bollata per la loro domanda.
Le istanze dovranno essere corredate dai seguenti documenti:

1 attestato di cittadinanza italians;
2° fede di naseita da cui risulti che l'aspirante non ha meno

di 20 anni nè pin di 30;
3 certificato di aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi-

litare;
4 certificato medico, comprovanto la sana conformazione e la

buona costituzione fisica dell'aspirante;
5° attestato di aver sempre tenuto buona condotta.

Gli aspiranti potranno unire all'istanza i certificati degli stadt
percorsi e ogm altro documento che crederanno atto a compro-
vare la conoscenza della lingua sulla quale debbono essere esa-

minati.
Gli esami verseranno sulla lingua italiana, francese e giappo-

nese e saranno scritti e verbali.
Gli esami scritti consisteranno in una composizione in lingua
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giapponese e nella traduzione di un testo giappenese in italiano
od in francese e da un testo italiano o francese in giapponese.
IGli esami verbali oonsisteranno in traduzioni contemporanee da
un testo italiaixo e da un testo franceso in giapponese o da un
testo giapponese in italiano ed in francese.
La Commissione esaminatrice Asserà le norme disciplinari per

gli esami.

Roma, 44di 9 aprile 1903,

SENATO DEL REGNO

Pr'eiido il henktd del Regno à aperto il concorso per titoÌi al
posto di vice bibliotecario, coll'annno stipendio di L 4000.

I concorrenti dovranno presentare colle loro domande, i seguenti
doenmenti:

a) Fede di nascita da cui risulti la oittadinanzi itáliana a
l'eth non maggiore di anni 40 ;

b) Oerßncato di aver soddisfatto all'obbligo della leva;
c) Fedina oriminaIe e certincato di moralitå rilasciato dal

Sindaco del Comune dell'ultimo domicilio;
d) Attestato medico di robusia costituzione ûsica.

Per essere ammessi al concorso, i candidati dovranno presentare
il diploma di abilitazione all'UfBeio di bibliotecario o sotto-biblio-
tecario nelle biclioteche governative o quello di laurea in giuri-
sprudenza o in filosolla e lettere accompagnato da docuziiontÏ che
provino la pratica del servizio delle biblioteche.
Tutti i candidati dovranno inoltre comprovare con docuéenti e

occorrendo con esame la conoscenza dello lingue latina, francesi
e inglese o tedesca.
Saranno titeli di preferenza:

a) la conoscenza di altre lingue straniere;
b) Gli utili e lodevoli servizi prestati nelle biblioteche;
c) Le pubblicazioni bibliografiche e quelle altre che vales-

sero a dimostrare il grado di coltura dei concorrenti.
Non sarà dichiarato idoneo chi non abbia dato prova di posse-

dere una buona calligrafia.
Le domande dovranno essere rivolte alla Presidenza del Senato

non più tardi del 20 aprile 1903. 3.

6) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ultime, possibil-
mente, in nitmero di copie non minore di 16, per farne la distri-
buzione ai termini prescritti dal Regolamento;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in carta
libera ed in numero di 16 esemplari
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo, debbono, inoltre, presentare il cortificato penale in data non

anteriore al 9 marzo 1903.
Non sono ammessi i lavori manoscritti e non saranno accettate

pubblicazioni o parti di esse che giungano al Ministero dopo 14 sea-

denza del concorso.
I catididati diohiarati eleggibili dalla Commissione, i quali non

comprovino almeno un triennio d'insegnamento effettivo universi-
tArio, a qualsiasi titolo, saranno soggetti ad una prova oralo.

La stessa prova potrà essero indetta dalla Commissione por tutti
i candidati, quando essa lo creda opportuno.

Itoma, 9 apriÌe 1903.

Il Minist o

2. ÑASI.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.ILIO ESTEILQ

L'ufficioso Fremdenblatt, di Vienna, commentando le
ultime misure prese dal Re Alessandro di Serbia, fa ri-
saltare i pericoli dei frequanti cambiamenti costituzio-
nali e conchiude: < Se però il Re di Serbia hå stimato
necessaria una nuova Idbdificazione della Costituzione,
noi vogliarno sperare, nell'ititerésse della Serbia, che la
sua risoluzione avrà delle liete conseguenze e che co-

mincera finalmente l' era della stabilità. Quanto a noi,
in Austria, auguriamo soltanto che la Serbia prosperi
e si sviluppi pacificamente ».

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduti gli articoli 17, nn. 1, 44, e 160 del Regolamento generale
universitario, approvato con R. Decreto 13 apriÏe 1902, n. Ì$7;
Veduto il capo III del Regolamento medesimo;

Deoi•etä s

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di Materia medios nella R* Universitå di Cagliari.
Possono prendere parte a questo concorso i dottori aggregati i

liberi docenti, gl'incaricati e coloro che in precedenti concorsi per
professoro ordinario o straordinario siano stati dichiarati eleggibili.
I concorrenti-dovranno far perveniro le domande diammissione

in carta legale da L 1, 20 al Ministero della Pubblica Istruzione
non più tardi del 30 maggio 1903.
Non sarà tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel

giorno, anoho so presentato in tempo alle Autorità scolastiche
locali o agli Ufici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare:
a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenente la spe-

cißcasione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni, con la
indicazione dei principali risultati ottenuti;

I giornali austriaci hanno per telegrafo da Costanti-

nopoli, 9 aprile:
La Porta è stata informata, in via confidenziale, che

i Comitati macedoni stanno tramando degli attentati
colla dinamite contro i depositi militari e si apprestano
a saccheggiare i magazziru d'armi. Furono ordinate de-
vere misure di precauzione.
La Porta qualiflos questi attentati colla dinamite come

opera di anarchici, e solleciterà un'intesa internazionale
per impedire l'entrata di dinamite nei suoi Stati.
Il Governo turco ha preso idonee disposizioni per la

sorveglianza delle linee ferroviarie europee, per cui il
movimento vi si compie senza alcun pericolo.

e

L'Imperatore Guglielmo di Germania, di ritorno dal
suo viaggio in Danimarca, ha inviato da Kiel il seguente
telegramma al Re Cristiano:

< È un bisogno del cuore di esprimervi i miei rin-
graziamenti più sinceri per i giorni indimenticabili che
ho passati presso di Voi e in mezzo ai Vostri, tanto
cortesi.

« Dal momento del brillante ricevimento che mi a-
vete fatto Voi, come pure la popolazione della vostra
bella capitale, fino all'ultimo momento in cui ho dovuto
dirvi addio, il mio soggiorno non è stato per me che
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mzingola ndä ititerrotta.'Vi t•ingratid specialtnante per Guaietías; quartiefe generalã del bayio fivoluzionario
qiie3to ¿he Mavetd ricevuto nel circulo della Vostra Rolando; per öfrirgli una transažione..
famiglia. Siate convinto che da ora innanzi, mi sentirò Ik Gommissione pioporfebbe a Rolattdo ed ai suoi
cóm4 tin Eglio dëlla Vostra Casa. Io chiedo a Dio che amici l'amministrazione politica é militare di tutto l'Est
trasformi la festa prossima del Vestro anniversario in della Repubblica, due pot-tafògli nél ministero é 200

giòFäl al giois per Vdi; la Vostra Casa, íl Vostro po- mila frandhi di stipendio.
pold e Vi rifáfitenga åncoí•a lungamente in líerfetta Il generale Rolando, dichiarandosi perfettamente d'ac-
salute ». cordo col signor Matos, capo supremo della rivoluzione,

ha energicamente rifiutato di träffaië k con kh fiÑÌËno,
, a nemico della sua patria ».

L'Agenzia Reuter di Londra-ha per telegrafo da Pe-
cliino, 8 aprile :
Le Legazioni aspettano con vivo interesse l'esito d'un

cónflitto riisso-giapponese; causato da una concessione
nella Manciuria alla foce del Jalu.
L'ex-agente delle finanze russe nella Corea, avendo

ottenuto delle concessioni pel taglio di legname än am-

bedue le sponde del fiume Jalu, mandò colk recente-
meni degli incaricati per trarre partito dalle conces-

sioni. Ma questi incaricati trovarono dei giapponesi ohe
si Urano impadroniti del territorio, rifiutandosi di sgom-
brarlo, Il funzionario russo si rivolse al governatore di
PortaArthuì•, che mà:ido nel ferritorio contrastato 800
uomini di fanteria ed alcuni cosacchi.
A Jokohama si dice che 20 mila russi sono concen-

trati a Tãnineng, idogo che dontinä i passaggi per il
fiume Jalu, al confine settentrionale della Corea.

Secondo lettere da Tetuan a Jangeri, e di cui rendõ
copto il corrispondente dei Temps da quest'ultima città,
i (lintorni di Tetuan sarebbero divenuti un focolare di
attiya pi•oppganda in favoie Rel pretendente. Le tribù di
quellas regiope hanno sci•iito iecentemente per offrirgli
la loro adesione; assicurafiãolo cTe sari ficefiito dâ esse
a Li•accia aperte. Îl pr tendjiite àii•ebbe risposto òhë
sperava di trovarsi sul loro teriitorio nel maggio pros-
simo.

Le autorità marocchine à Tangeri continuano a rice-
vet e dei rapporti allarmanti dal delegato del Sultano al
Rif, ove la rivoluzione fa í•apidi progressi, La maggior
parte dei,caid di quella regione sono però rimasti fe-
deli al Sultano; e cercano di reagire contro lo Stato di

animoÀqi lofo ammi;nistrati
11 LØeivi di Madrid pública il seguente dispaccio

da Tangeri:
« Un combattituento ha avuto luogo tra le tribù Udaya,

Zemur e Abades, da una parte e la tribn Schawia; questa
ultima ebbe 180 morti.

« Un'agitazione straprdinaria pegna nella regione di
Tadla. Oltre treinila. Kaþili fedeIl al Sultano marciano
contro le tribù, dei Danider t.

.

L'Agenzia Havas, ha da Melilla 7 aprile:
< Nel pomeriggio di ieri gli insorti hanno fatto fuoco

contro il forte di Fajuna, il quale ha risposto energica-
mante. I itiauri Fräjátia à Benisitar sono riusciti fl-
nalineilte å bitcondare il forte. Il generale Muley El
Mroni si è rifugiato a Melilla. Si calcola che quattromila
máuri grëndafio párte all'attachd. Le truppe spagnuole
serio usbite nella cartíþägita per iftieura di precalizione.
Le guai•iiigidni soiio pronte ad ogni evento ».

e

i (6rrrili inglesi hamió per telegrafo dal Veriezuela
chè 11 P¾sidiff8 Cášfro Ira irrkiito (Inä hommissione a

Regio Istituto Lombardo di Scienze e lettere

ADUNittzA nat. 26 MAnzo 1903.

Presidenza del Ûomm. Vron.ro INAMA.

Apresi lä seduta a oie lŠ ääÍÌa littúrá e4 kþýréiÀÊidÑe del

verbale della procedente adunanza à 'dolÍà ýràÑeËš¾Äiolik'dË ibÃÏ
offerti in omaggio.
La S. C. doti. Rini ifonti piniënti duemânigrid.Ñell'aga riierisce

la topografia, l'idrografia, lá costituziorie geologicä á inolte jiotizie
fisiche dei vari Ïighetti. alþini, affuáÊe trä i Ì$00 è i Ê00 m.

nell'Ossola e nellá Val d'Aodtå; iúiostra edsne, pärdecËi di hi

siano riccÌii di picàoÎiBSËiÃceÌ 'aÏto làgo á Ìúgâniiß ÌIÀrì
che potsono señire d'alitàáfit lièddi; à dìúdÍi lagoÑsibiÍiiË
di intrödiine nooví poudi $6i I i klilidi elië illi nB codiëà$5Ño
e di colonnizzare con trote fšà i·iäi i là¼lii 'disabifati. -Ñàlli
seednda ifomorÏá, chè lla þër tiid : Là usioÀi di ÄÄ4•èsföue e
di assoÀimeäto intestikale studiate ohilk a iiniali iàáf• akti,
viene alla conclusione che gli alimentiliquefatti dái sucòài gksiro-
enterici, attraversano il rivestimento idièrno deÙ'irilóstÍrio 4 Ÿexi-

gono poi, per una spedie di sàorázidfie interna, NÑÑati ,ndi vasi
chilitari dbi villi intedtidxÌi:"àhe le ghiärtdole (àbbläi-i fleil'inte-
stino contribuitcono al laŸoro álgeglivo fabbricándo sostante par-

ticolari; e che i grinuti ûlbüà fkellmente assimilatilli #engdnä
ingÏobsti bd tilteiidiinorité digeriti dai glolmli ärigiinti, fabblioiti
nei follicpli solitari delfintestino stesso.

-- 11 gioÏ. C. Ba ÃgaÏlb Idége bulla Ëotiig $ÑeSciélá elle-
niche a tipo spartano. Tre furond Ìë daratteristiõÏfa dàllò dócidiÃ
elleniche, che noi denominiamo a tipo spartano : a ) l'esistenza di

una servità agricola adibita alla produzione, b) l' inalienabilità e

l'indivisibilità del possesso gentilizio, e ) il divieto alla popolazione
libera d'ogni sorta d' occupazione estranea alla milizia. Le conse-
guenze sociali di codesti tre ordini, di fatti, comuni a numeroso

regioni della Grecia antica, vi addagspyo 16 più violente crisi eco-
nomiche o sociali, le quali, a loro volta, finirono per provocarne
il regresso a la rovma.

-- 11 M. E prof. Taraméln lÑg un, èÊntó äßÌÍ¢ Àofi ÉiÍÍ'Ïn-
gegnere Bertolio sus ßlonipeýrhatifici di Ëi na stil laýà Ál Cdind.
Questa localita à gia nota per gli scritti del compianto Gilberto

Melzi; ma l'autore vi aggiunge buone determinazioni di minerali
nuovi þel giá¿imento, il (dile 6 añoho iñidreëšinfo pit ik egtri-
zione, che vi fu prätickta, di initëfiäÏš r Ï'áfte úËr¾ihiõÈ.

11 dott. Giovahat Marenghi yhtÏa fell'esp ridsöne Œelléšãµ(šÏe
stirrendN fri alcuni &amngiferi. D£i ris'iiIiätî if uk£ dië JÏ

esperienze sopra cavie, gatti e cofiigË poth coffeÏñdÑËëi ò1ië Ê6E
esiste un gruppo di fenorneni ¿ëütiãäiihi conieëititi ill'IbTatone
delle capsule d«rrenali; che à pdààliile tenerà iñ ffŒ £ ilkklî

coll'ablazione completa di esse ; che' in tal caio Ihã$f 3' fatti
compensatorii nella porzionó ghiandolgrà dill'ipökši, hoW itsÊŠo
escluso þerò che eventalmente édiatifio ¿6tiipëiii£zi6fli Éf Ëltri 6tì
gam.
- Il dott. Eugenio Medea, ariche á noine del dolf. Ge'hiëÏli, la

una coinunicazione a proposíto di uh aakd Ëi f61(ààñWÍE d' òri-

glise toksica, probabilthente difiligidé Ñêseffitä Äll'(TagATSNA
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giore gli Mj)ggg, o studjatq, dal punto di vist4 istologico, nel la-
boratorio d' g)qlogp dell' Universitå di Payia, direttq gal prof.Sji: le considerazioni d'indole generale a proposito dell'eziolo-
gia e dell' ordine di comparsa delle alterazioni microscopicho
rondono il caso osservato degno di particolare interesse.
- Il S. C., prof. A. F. Jorini legge sul Calcolo della stakiiltà

delle voltine. - In questa gotp vengono istituite delle forntole
semplici per la determinazione dei massimi sforzi interni, in vol-
tine'soggette a carichi uniformi e a carichi concentrati in ohiave,
nelle- diverse ipotesi che la voltina si consideri o como arco ela-
aliga. inaastrata alla impasta oppure come arco a due ad a tre

g¾eggoni.
- Da qÎÍima, il M. E. prof. Luigi Gabba, då notizia di una

nota del dott. Ëmilio Rossi, che riguarda la produzione di ossidi
d'aëBtò~ooll' aria atmosferica sotto forte pressione e scaldata ad
alta temperatura.
'fgr.pjpgjg le lgttpre, l' Istiiuto tratta di affari interni; poscia

si lata.la gqta aliq 14. .

NOTI2;IE V.A.I¯LIE

ITALIA.

S. M. la Regina Madre e S. A. R. la Duchessa di Ge-
no ŠfaÎrp ccompagpate dalla marchesa Villamarina
e dal marchese Guiccioli, si recarono ieri a Santa Croce
in.Gerusalempe per assistere alla tradizionale fungione
dell'Esposizione della Croce.

Stymane le Auguste Signore hanno assistijo 411p (qn-
ziopi della Resurrezione nella Chiesa del Sudario.

Osgite innstre. - Alle ore 13 di ieri giunse a Pisa il

sig. Chaumid, ministro della pubblica istruzione francese, accom-

pagnatp dal direttore delle belle arti, Roujon, dal direttoro del-

l'insegnamento iluperiore, Bayet, dal capo aggiunto del suo Gabi-

netto, De Monzy, e da Pietro Chaumié.
ßi trovavano a riceverlo alla stazione il prefetto, comm. Gaspe-

rini, il silid£co Gambini e tutte le altre autorità.

Il ministi•o Chaumid s'intrattenne con tutti mostrandosi entu-
siasmato dell'Italia.

Molta folla ohe si era radung‡a alla stazione acclamb il mini-
stro Chaucid 41 suo arrivo.
Questi, accompagi:Sto dal prefetto o dal sindaco, visità i monu-

menti della città.
Numerose bandiere dai colori italiani è kancesi erano state

esposte alle finestre di moltissime case.

Alle ore 16 il prefetto, comm. Gasperini, ha dato un ricevimento
in onore del ministro francese. Vi intervennero senatori, deputati
e le autorità cittadine.
Venne servito un sontuoso rinfresco.

Brindgono il Prefetto, a nome del ministro della pubblica istru-
sione, on. Nasi, il Sindaco, il rettore dell'università ed il deputato
Emilio Bianchi, a nome della Camera.

Rispose il ministro Chaumid, il quale ringrazio commosso per
la gentile e cordiale accoglienza.
Il ministro Chaumid consegnò al Prefetto, a1·Sindaco, al Ret-

tore de1Puniversità ed al prof. Venturi le insegne di ufEoiali d'Ac-
cademia.
Parti indi per Firenze, ove giunse _la sera, salutato alla sta-

zione dalle Autorita e notabilità.

Oggi l'illustre ospite ha visitato i monumenti della metropoli
toscana.

VII.. Congresso internazionale d'agriaal-
tura in Roma. - Pondomani, lunedl, alle ore 10, nella

sala del Consiglio comunale, in Campidpglio, presenti lq LL. IgM.
l lle e la Regina, verrà salennemento igpugurato queqto izqpor-
tantp Congrense con uµ dycorsp di S. E. l'on. Baecelli, ministrp
per l'agricoltura, industria e opzgmercio.
Il Congresso terra poi le sue riunioni np11p sale del locale in

via della Missione, lo quali sono addobbato con vero lusso.
Sono i,ncominciate a giungere le rappresentanze estpre.
Dal Belgio vennero i signori Cartuyvels, de Ghprain, gaeghout,

Lepreux, Schellekeus; dalla Francia i signori Devellp, Vassilliere,
Bley, Foëx, Less4ge, Dariac, DAubrée; dal Pprtqgallo i signori ¥a-
deira Pinto, prof. Da Costa Cincingato; dalla llussia De Wald-
14eime, De Weydlich ed altri.
Il Museo sociale di Parigi a rappresentato dal conte -Roo-.

equigny :

Ecco il programm4 49finitivo dei lavori q gelle escurgiqqi:
Lunedl 13 - Ore 10 : Solenne cerimonia d'inaugurazionq del

Congresso, in presenza delle LL. MM. il Re e la Reging d'Italia•
nella sala del Consiglio comunale in Campidoglig - Ore 14: Co.
stituzione delle dieci Sezioni nei singoli locali al palazzo del Cop-
gresso (via della Missione, n. l). Inizio dei lavori delle Se,
zioni,

Martedi 14 - Ore 8 l¡2: Continuaziope dei lavori nelle Sezioni
- Ore 12: Lunch offerto da S. E. il ministro Baccelli alle Terme
di Caracalla - Ore 16 : Continuazione dei lavori.
Mercoledi 15 - Escursione al Fucino.
Giovedi 16 - Ore 8: Visita al Mattatoio e al Foro Boario -

Ore 10: Continuazione dei lavori nelle singole sezioni - Ore 14:
Id. id. - Ore 21: Illuminazione dei Musei capitolini, a oura del
Municipio, in onore dei signori congressisti o ricevimento offerto
dal Municipio stesso.
Venerdi 17 - Escursione alla Caffarella.
Sabato 18 - Gita a Napoli.
Domenica 19 - Gita a Portici e a Pompei.
Luriedi 20 - Escursione a Cerignola.
Martedi 21 - Due escursioni a scelta nei dintorni di Na··

poli.
Giovedi 23 - Escursione in Sicilia (Palermo).
Venerdi 24 - Gita a ¾4rsala.
Sabato 25 - Conca d'oro.
Domenica 3 maggio -- Escursione a Firenze e dintorni.
Mercoledi 6 - Esoursiono a Ferrara e dintorni.
Venerdi 8 - Escursione a Milano e vicinanze.
Ilomenica 10. - Chiusura del Congresso.
La carità del JWq¶cipio d) Rpma- La Giunta

municipale di Roma, nella sua adunanza di ieri, deliberb che il
pane fatto venire dal Municipio dalle altre citta e che rimase in-
tenduto per la cessazione dello seiopero, fosse stamane distri-
buito ai poveri della città.
Ne avverti la cittadinanza aal segqepte manifesto:
« La Glynta municipale di Rome, nel constytare, con lieta a-

nimo, il ritorno della città all'ordine ed alla consueta attività
sua, à felice di poter compiere un'opera benefloa, facendo distri-
buire gratuitamente ai poveri il pano che aveva ritenuto suo de-
bito di provvedere per le eventuali occorrenze della cittadi-
nanza.

« Nessuna miglior destingzione pub quel pane rieevare che 14
offerta sua a coloro, ai quali la volonta di lavorare rimase pur-
troppo sterile voto ».

Stamane infatti, alle ore 11, ð stata fatta la distribuzione dagli
agenti municipali in parecchi punti della città.
Congresso degli insegnan*A pa,reggiatg. -

Ieri si chiuse a Ravenne il 2° Congresso degli insegnanti pareg-
giati, dopo aver votato, fra applausi, un ordine del giorno che
afferma la necessità della laicità schietta ed intera, senza sottin-
tesi, della scuola da pareggiarsi.

1 commercio de11e Ek•utta e degliortag.
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gi. - L'Agenzia Stefani ha da Firenze, 10: « Per iniziativa del
direttore della locale cattedra di agricoltura, vi fu oggi una riu-

tione di moltissimi agricoltori toscani, allo scopo di organizzare
il commercio ed un'esposizione di frutta o di ortaggi.
< Vi intervennero il presidente della Federazione dei consorzi

agrari, comm. Enea Cavalieri, ed il direttore della cattedra ambu-
lante di agricoltura di Piacenza, Tobler Lago, che pronunziarono
applauditi discorsi ».
lWarina militare. - La divisione navale, al comando

de vice ammiraglio Frigerio, composta dalle RR. navi Sicilia,
Varese o Garibaldi è partita oggi da Gaeta per Algeri, ove si
reca ad ossequiare il presidente della Repubblica francese, sig.
Loubet, che visita l'Algeria e la Tunisia.
lWarina mercantile. - Il piroscafo La Plata, racco-

mandato alle S. I., giunse il giorno 8 a Buenos-Ayres. Lo stesso

giorno i piroscafi Regina Margherita ed Umberto I, della N. G. I.,
gaseguirono il primo da San Vincenzo pel Plata ed il secondo da
Suez por Massaua; il piroscafo Sirio, della stessa N. G. I., parti
da Montevideo per Barcellona ed il piroscafo Piemonte, pure della
K G. I., giunse a New-York.
Ieri il piroscafo Duchessa di Genova, della Veloce, da Napoli

prosegul per il Plata ed il vaporo Cambroman, della D. L., da
Napoli parti per Boston.
- Il Ravenna, dell'Italia, da Gibilterra prosegue per Genova.

TELEGERA.MMI

(Agenzia 13tef°anl}

MALTA, 10. - Si annunzia ufgoialmento che il Re Edoardo ar•

xivera qui giovedi prossimo alle ore 10,30.
VIENNA, 10. - Il Correspondens Bureau ha da Costantinopoli

che il Console russo a Mitrowitza, Scherbina, à morto iersera.

VIENNA, 10. - Il Fremdenblatt parlando della morte del Con-

sole russo a Afitrowitza, Scherbina, dice che tutto il mondo, civile

rimpiange la triste fine di un'esistenza che molto prometteva.
La punizione dell'assassino ò sproporzionata al delitto; e si

comprenderebbe che l'Ambasciata russa protestasse contro la con-

danna inflitta al soldato albanese Ibrahim.

L'assassinio ,fu provocato da una dimostrazione di Albanesi di.

retta non contro il Console russa, ma opntro le riformo sanzio-

nate dalla Turchia, poichè gli Albanesi che vivono nella vecchia

Serbia si sentono lesi nei loro privilegi.
Il Fremdenblatt ricorda che Sarafow soggiorno l'anno scorso in

Albania, ove esposo i grandi vantaggi che sarebbero derivati dal-

l'autonomia agli Albanesi. La sua influenza incoraggió gli Alba-
nesi nelle loro aspirazioni.
Il Sultano ha preso efficaci provvedimenti con l'invio di truppe

dell'Asia Minore contro quest'agitazione, la cui repressione è an-

che più importante della repressione dell'agitazione macedone.

Gli agitatori macedoni credettero che l'eccitazione dell'Albania

avrebbe provocato dissensi fra l'Austria-Ungheria e la Russia.

Ma questo calcolo è fallito, l'accordo e la leale collaborazione delle

due Potenze continua e costituisce la base del successo finale del-

SAN DOMINGO, 10. - L'incrociatore tedesco Vinsta e l'incro-

ciatore italiano Bausan sono giunti ed hanno abaroato .marinal

per pro,teggere i rispqttiyi .Consolati.
La corazzata olandese De Ruyter ed una nave da guerra inglese

sono attese.

La situazione nella capitale 6 eritica.

PARIGI, 10. - I giornali hanno de Costantinopoli che, in ge-

gaito ai reclami del console russo ad Uxkub. ð stata cassata la
sentenza che condannava a 15 anni di lavori forkati il soldató al-

banese Ibrahim, autore dell'assassinio del console russo Šchei·bina,
he'è stato ordinato un nagyo pžocesgo contro di pi.
PORTO-SAID, 11. - È giunte la Regina Amelia di Portogallo

e proseguira per Palermo oggi stesso.
LONDRA, 11. - Sir Arthur Elliot, niembro del Parlamento, a

stato nominato segretario finanziario, in sostituzione di sir H. W.
Fisher, che aveva presentato le suo dimissioni.
PORTO PRINCIPE, 11. - Un piroscafo francese ha qui recato

notizie da San Domingo.
La città era tuttora in potere dei rivoluzionari ed il combatti-

mento continuava tra questi o le truppo del Governo,
Dalle navi da guerra in porto, di cui una italiana, Bausan, una

tadesca, una americana e una olandese, erano sbarcati marinai per
la protezione dei rispettivi nazionali.
A bordo del Bausan trovasi il cav. Savina, Ministro d'Italia

presso le Repubbliche di Cuba, Haiti o San Domingo.
LONDRA, ll. - Il Tiniei ha da Vienna: Telegrafano da Buda-

past che à stato scoperto a Belgrado un complotto contro il Re
Alessandro e che in seguito a questa scopertagono stati fatti uu-
merosi arrosti.

PARIGI 11. - Il Governatore dell'Algeria. R&voil, ha presen-
tato le sue dimissioni lo quali sono state accettate.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 10 aprile 1903

Il barometro è ridotto allo zero
.

L'altezza della stazione & di metri . . . 50,60.
Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . 749,93
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 43.

Vento a mezzodi
. . . . .

. . NE

Stato del oielo a mezzodl. . . . . . q. coperto.
massimo 13"3,

Termometro centigrado . . . . . . . .

minimo 4°,1.
Pioggia in 24 ore . . . . goecie.

l'opera ríformatrice che, presto o tardi, porterà i suoi frutti.
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